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Il secondo congresso della sezione del PCI 

I COMUNISTI DELLA PIAGGIO: 
UNA PRESENZA DI LAVORO 
E DI LOTTA NELLA FABBRICA 
Vivace partecipazione al dibattito - Lo sviluppo dei rapporti unitari 
con le altre forze politiche — L'intervento del compagno Bartolini 

Il II Congresso della se­
zione di fabbrica PCI della 
Piaggio di Pontedera ha rap­
presentato un importante av­
venimento nel quadro della 
vita cittadina. Il dibattito che 
è durato una intera gior­
nata ha visto impegnati non 
solo i comunisti della Piaggio. 
ma anche operai indipenden­
ti, rappresentanti delle forze 
politiche democratiche e de­
gli enti locali. 

Nella relazione introdutti-
tlva il compagno Bruno Do­
lo, segretario della sezione, 
ha analizzato la vicenda del­
la Piaggio e del suo sviluppo 
produttivo ed occupazionale 
nel comprensorio e nel con­
testo regionale sottolineando 
l'esigenza di un profondo col­
legamento delle lotte dei piag-
gisti per l'occupazione, gli-
investimenti economici e il 
nuovo contratto con l'intera 
società, avanzando la pro­
posta di andare ad una con­
ferenza di produzione del 
gruppo Piaggio e ad un in­
contro fra le grandi fabbri­
che pubbliche e private ope­
ranti in Toscana. 

Passando ad analizzare 
l'attività della sezione Piag­
gio il compagno Dolo ha ri­
chiamato i rapporti di col­
laborazione e confronto con 
le organizzazioni di fabbri­
ca del PSI e della DC (NAS 
e GIP) e il rafforzamento 
politico ed organizzativo del 
partito che nel '75 ha re­
clutato 77 nuovi compagni 
e dall'inizio del tesseramen­
to di quest'anno altri .'10 
compagni (la sezione oggi 
conta ben 300 iscritti). E' 
notevole e importante anche 
l'impegno dei piaggisti nel­
le sezioni territoriali e nel­

le assemblee elettive, tanto 
che oltre CO compagni della 
sezione sono impegnati nei 
direttivi di sezione territo­
riale. nei consigli comunali 
con funzioni di sindaci, as­
sessori e consiglieri, negli 
organi collegiali della scuola. 

Nel dibattito sono interve­
nuti i rappresentanti delle 
organizzazioni di partito del­
la Piaggio di Pisa e della 
Innocenti, della F.L.M.. della 
federazione CGIL-CISL-UIL. 
del NAS e della FGCI. Men­
tre i GIP hanno inviato il 
loro saluto. 

L'ampia relazione e la do­
cumentazione fornita dal di­
rettivo della sezione ai par­
tecipanti al congresso ha 
suscitato una vivace ed ap­
profondita discussione sia in­
torno ai problemi della fab­
brica che sui problemi più 
generali della crisi politica 
ed economica. 

Particolarmente seguiti gli 
interventi dei compagni del­
le fabbriche della zona che 
si trovano in crisi (Efram. 
Marly. Buti e Giorgi, Togna-
rini ecc.) e che in questi 
mesi di lotta hanno avuto 
sempre al loro fianco i la­
voratori della Piaggio. 

Il congresso ha dato man­
dato al direttivo eletto, sul­
la base della relazione del 
compagno Dolo, del dibattito 
e delle conclusioni del com­
pagno Bartolini di predispor­
re un documento program­
matico che sarà oggetto di 
discussione e di confronto 

Nelle sue conclusioni il 
compagno Bartolini. vice as­
sessore della Regione, ha 
dato un giudizio largamente 
positivo sulla relazione pre­
sentata dal compagno Dolo 

e sugli interventi, ribaden­
do l'esigenza per portare 
avanti una politica giusta 
un crescente impegno dei co­
munisti in fabbrica, impegno 
che deve consentire un na­
turale collegamento fra la 
fabbrica e la società, per­
chè in una realtà economica 
e sociale come la Valdera 
i problemi e le necessità dei 
lavoratori della Piaggio sono 
strettamente legati a tutto 
il contesto politico, economi­
co e sociale. 

Il compagno Bartolini ha 
ribadito la stretta connessio­
ne fra la lotta per le auto­
nomie locali e la battaglia 
più generale per cambiare 
gli indirizzi economici e po­
litici del nostro paese per 
consentire di uscire in po­
sitivo dalla crisi senza sca­
ricare ancora una volta il 
•leso della ripresa sulle mas­
se popolari. Bartolini ha ac­
colto il suggerimento di an­
dare ad un incontro fra Re­
gione Toscana e grandi fab-

II nuovo anno — ha con­
cluso Bartolini — deve por­
tare alla Piaggio nuovi suc­
cessi per i lavoratori impe­
gnati nella lotta per il rin­
novo contrattuale e per una 
politica di investimenti che 
privilegi la diversificazione 
produttiva e l'occupazione. 
anche per questo è impor-
tante' il rafforzamento del 
briche pubbliche e private 
partito in fabbrica che si­
gnifica una crescita dell'im­
pegno politico e sindacale 
unitario dei lavoratori e la 
costruzione di un giusto col­
legamento fra fabbrica e 
società. 

Ivo Ferrucci 

Costante aumento in provincia di Firenze dei casi di polinevrite 

Di «collante» si può morire 
Esposti a questa malattia professionale circa 5.000 operai delle fabbriche e dei laboratori di pelletteria - La fram­
mentazione della struttura produttiva ostacola i controlli - Carenze preoccupanti negli ambienti di lavoro - Manca 
una seria volontà politica di intervento - Il ruolo dell'ente locale per un efficace servizio di medicina preventiva 

Operai al lavoro in un calzaturificio toscano 

La decisione presa dal Consiglio comunale 

A Piombino estesa l'area della zona blu 
L'isola pedonale interessa una zona di grande rilevanza economica e sociale — L'operazione collegata al potenziamento del trasporto pub­
blico - Il problema della strada di scorrimento veloce da e per il porto - Appare strumentale la posizione assunta dalla Democrazia cristiana 

Rivendicazioni, e orientamenti 
nel settore del pubblico impiego 

I problemi del settore del 
pubblico impiego hanno tro­
vato puntuale risonanza nel­
la relazione con cui Quadret­
ti. Segretario regionale della 
CISL. ha introdotto i lavori 
dell'ultima riunione dei Con­
sigli Generali unitari della 
Federazione toscana CGIL-
CISL UIL. nel dibattito e nel 
documento finale approvato 
all 'unanimità dall'assemblea. 

L'interesse del movimento 
sindacale toscano per il pub­
blico impiego non è certo 
una novità: basti pensare, 
per riferirsi solo ai momen­
ti più recenti, alla piattafor­
ma regionale ed all'ampio di­
batt i to intercategoriale che 
si è sviluppato in occasione 
della giornata di lotta dell'8 
gennaio. I Consigli generali. 
però, decidendo d: costitui­
re. a livello provinciale e 
regionale. Comitati unitari di 
coordinamento di tu t te le 
categorie del pubblico impie­
go e Comitati un i tan di ge­
stione della vertenza t ra gli 
statali , nonché di preparare 
un Convegno sui problemi 
dell 'amministrazione del pa­
trimonio artistico e cultura­
le in Toscana, hanno inte­
so dare una risposta concre­
ta non solo all'esigenza di 
fare avanzare il processo uni­
tario nel settore pubblico 
anche sul piano organizza­
tivo e dell'iniziativa, ma so­
pra t tu t to alla necessità di 
affrontare in modo coordina­
to ed organico le tensioni. 
strutturali e sindacali, che 
oggi percorrono tut ta la pub­
blica amministrazione. 

La lotta sindacale nel set­
tore del pubblico impiego, 
infatti, at traversa una fase 
delicata che, per le sue im­
plicazioni sociali e politiche. 
non può più essere affron­
ta ta con impostazioni cate­
goriali ma abbisogna di una 
visione generale e unitaria 
dell'insieme dei problemi che 
interessano i pubblici dipen­
denti. Spinte contraddittorie 
scuotono la fatiscente strut­
tura della pubblica ammini­
strazione. provocando feno­
meni che contemporanea­
mente modificano la collo­
cazione sociale, gli orienta­
menti ideali e politici, la cul­
tura stessa di vasti strati di 
lavoratori pubblici. 

Migliaia di pubblici dipen­
denti in breve tempo saran­
no coinvolti in vasti movi­
menti . che li porteranno a 
doversi inserire in situazioni 
istituzionali caratterizzate da 
forme di organizzazione del 
lavoro forse contrastanti con 
inveterate abitudini buro­
cratiche t a doversi confron­
tare, almeno nella fase ini­

ziale, con condizioni norma­
tive e retributive differen­
ziate. spesso fortemente spe­
requate. 

Nel contempo si moltipli-
plicano i tentativi di svuota­
re di ogni significato demo­
cratico la riforma, non più 
rinviabile, dell 'apparato sta­
tale e di riprodurre, sotto 
la copertura di soluzioni tec­
nocratiche. i tradizionali 
rapporti tra potere economi­
co e azione burocratica, di­
mostratisi finora perfetta­
mente funzionali al tipo di 
sviluppo economico imposto 
al paese dalle classi domi­
nant i . 

In questo intrecciarsi e 
scontrarsi di linee politiche 
e di interessi contrastanti , il 
ruolo che possono giocare le 
rivendicazioni e gli orienta­
menti dei lavoratori del set­
tore pubblico è d'importanza 
fondamentale Un loro atteg­
giamento esasperato o passi­
vo. accompagnato da impo-

( stazioni s t ret tamente cate­
goriali. favorisce oggettiva­
mente soluzioni antidemocra­
tiche dei problemi della pub­
blica amministrazione. Alcu­
ne forze governative, anche 
se dimissionarie, ne sono pie­
namente consapevoli. 

Frapponendo da un lato 
ostacoli alla conclusione delle 
vertenze aperte da anni dal 
Sindacati unitari e conce­
dendo dall 'altro indennità e 
incentivi di vario tipo, esse 
hanno dimostrato chiaramen­
te quanta importanza poli­
tica attribuiscano al fatto 
che le categorie del pubblico 
impiego restino rinchiuse in 
una logica di rincorsa cor­
porativa senza fine. Non a 
caso il governo, aprendo con­
t inuamente spazi all'azione 

dei sindacati autonomi, ha 
tenta to di impedire che il 
potere contrat tuale dei pub­
blici dipendenti si consoli­
dasse nella forma voluta dai 
sindacati confederali: la 
contrattazione nazionale, che 
nel pubblico impiego assume 
il valore di conquista di una 
vera e propria « ident i tà» in 
quanto categorie e che è la 
unica via per sottrarre i la­
voratori ai fenomeni di di­

sarticolazione che s tanno al­
la base delle sperequazioni 
esistenti tra un ente e l'al­
tro. t ra un settore e l'altro. 
t ra un'amministrazione e la 
a l t ra : la periodicità trienna­
le del contrat to che, inter­
rompendo l 'andamento sal­
tuario e irregolare della con­
trattazione nel pubblico im­
piego, permette, t ra l'altro, 
di creare le condizioni per 
inserire la lotta dei pubblici 
dipendenti in un contesto 

sindacale più ampio e nella 
strategia generale del mo­
vimento. 

Ad imporre un'azione uni­
taria e coordinata nel set­
tore pubblico, però, non è 
solo la necessità politica dì 
dare una risposta non più 
settoriale e separata ad una 
pressione che oramai si con­
figura chiaramente come 
componente non secondaria 
della linea d'attacco alla 
strategia del sindacato. So­
no anche le esigenze stesse 
del movimento a richiedere 
che si arrivi con urgenza a 
forme di coordinamento. 

Nel momento in cui i te­
mi deli'occupazione e degli 
investimenti diventano le 
priorità fondamentali della 
linea sindacale unitaria, è 
essenziale che le rivendica-

! zioni contrattuali siano coe­
renti. anche nel settore del 
pubblico impiego, tanto in 
termini di compatibilità con 
gli obbiettivi generali del 
movimento quanto in termi­
ni perequativi, in modo da 
avviare un processo di gra­
duale superamento delle 
stridenti sperequazioni esi­
stenti all ' interno dello stes­
so settore e t ra settori. 

Il perseguimento di una 
politica salariale perequati-
va. nella situazione at tuale. 
non soddisfa soio esigenze 
di as t ra t ta giustizia, che pu­
re debbono essere sempre te­
nute presenti da un movi­
mento di classe, ma è con­
dizione necessaria per il raf­
forzamento dell'unità inter­
n a dello schieramento delle 
forze lavoratrici. Ciò com­
porta che un dibattito, fran­
co e aperto, si sviluppi in 
tu t te le categorie del pubbli 
co impiego sulla s trut tura 
delle retribuzioni, sugli isti 
tuti comuni che possono e 
debbono essere omogeneiz­
zati. come l'orario di lavoro 
e la sua funzionalità, il nu­
mero delle qualifiche ed il 
loro contenuto professionaie. 
i ventagli parametrali . i con­
gedi ordinari e straordinari. 
i sistemi pensionistici, ecc. 

Il Comitato di coordina­
mento e le altre decisioni or­
ganizzative adottate dai Con­
sigli generali possono costi­
tuire per le categorie del pub­
blico impiego un vahdo pun­
to di partenza per affron­
tare. sia a livello regionale 
che provinciale, una situa­
zione che presenta condizio­
ni di lotta e caratteristiche 
generali nuove e per certi 
aspetti qualitativamente di­
verse che nel passato. 

Alla estensione della « zona blu » sono collegati non solo i problemi del centro storico, ma anche quelli del trasporto pubblico, 
della viabilità in particolare, da e per il porto. NELLA FOTO: un aspetto della zona del porto 

Nino Causarono 

PIOMBINO. 19 
« 11 suolo urbano è un bene 

prezioso. Î a sua fruibilità co­
stantemente e pesantemente 
condizionata dalla presenza 
del mezzo di trasporto pri­
vato. deve essere almeno in 
alcune zone restituita piena­
mente ai cittadini >. 

A questo principio informa­
tore di fondo si ispira la re­
cente decisione del consiglio 
comunale di piombino di esten­
dere la zona blu. finora limi-

Costituita 
la sezione 

« Motofides » 
PISA. 19 

Domani alle 15 presso la 
biblioteca comunale di Ma 
rina di Pisa si terrà il con­
gresso costitutivo della se­
zione di fabbrica della Moto­
fides «ex Fiat) di Marina 
di Pisa. I lavori saranno con­
clusi dal compagno Neiio Di 
Paco. 

tata al centro storico. E' sta 
ta una scelta maturata a lun 
go dalla amministrazione e 
nella città. 

Le difficoltà evidenziate an­
che nel corso della discussio­
ne del Consiglili comunale. 
non sono state poche: in con­
siderazione anche delle parti­
colari caratteristiche di piom­
bino che hanno posto proble 
mi tecnici rilevanti, superati. 
comunque, grazie ad una pre 
cisa vo'ontà politica. 

L'estensione dell'isola pe­
donale interessa una zona 
particolarmente ricca di con­
tenuti economici, culturali e 
sociali (corso Italia, piazza 
Verdi, via Galilei. Via Fcrrer 
ed altre strade collaterali) 
che già ora. nonostante i prò 
blcmi posti da un traffico 
sempre più caotico, riesce ad 
offrire occasioni di incontro 
e discussione tra i cittad.ni. 
L'esperienza condotta nella 
zona storica della città di­
mostrano ampiamente che ol­
tre al recupero di una dimen­
sione più umana della città. 
di un modo diverso di viverci 
dentro, la zona è uno stru­

mento th-j anz.chc mortifica 
re condili e ad una riscoperta 
ed c-alta le Mc-s-e att.vità 
eommcrc.ali. 

L'obiettivo va decisamente 
| oltre l'isola per interessare 
j tutta la citta. Alla Mia e.-trn 
| s:one sono infatti collegati 
! strettamente i problemi do'. 
j rafforzamento del trasporto 
{ pubblico, che trova nei lunghi 

tempi di percorrenza un preoc-
i cupante ostacolo. Mentre da 
i una parte la zona blu r.ehie-
j de. perche non risulti colpita 

la moh.lita di cittadini, una 
maggiore efficienza dei tra 

{ sport: pubblici, dall'altra sa­
rà proprio e^-a a consentirla 
por tutta la città. 

C appare in questo vfii'o 
simile ad un serpente < he si 
morde la coda l'argomenta 
zione addotta dalla DC al 
suo voto di astensione. L'in 
cvnti\ azione all'ubo dei mezzo 
pubblico non può essere otte 
nuta. secondo il capogruppo 
DC, rendendo difficoltosa 
quella del mezzo privato. 
bensì attraverso una sua mag­
giore efficenza. Ma come si 
può realisticamente parlare di 

efficenza fino a che gli auto 
bus continueranno ad essere 
inghiottiti rial traffico priva 
t«>. firn» a che j>er raggiunge 
re !a firmata saranno eri trei 
t- come avvi» ne attualmente 
in cor^o Italia, ad affrontare 
manovre azzardate"* 

Problemi all'.nterno del 
quart.ere della zona blu. il 
più grosso è for^e dovuto alla 
mancanza di una strada d. 
scorrimento veloce da e per 
il porto — di cui tuttavia è 
già stato appaltato il primo 
lotto — che coMr.nge ad un 
auraversarru-nto della zona 
pedonale da parte di una for 
te corrente di traffico, soprat­
tutto d'estate. Ciò rende tra 
l'altro impossibile il recupero 
delia cvntrahsN.ma via !/>m 
broso. che pure ha tutte le ca­
ratteristiche per montarlo. 
Questi lim.ti sono ben pre­
senti alla amministraz one co 
mimale, ma non possono co­
munque in alcun modo rap 
presentare l'occasione per 
interpretazioni riduttive di 
una scelta profondamente e 
riccamente motivata. 

9- P-

I casi di polinevrite e di pò 
lineuropatia tossica sono in 
costante aumento. Nella no­
stra provincia fra il gennaio 
1974 e il giugno 1975 sono stati 
accertati 84 casi sospetti. Il 
pericolo della cosidetta « pa­
ralisi da collante» rischia di 
allargarsi sempre di più per 
colpire gli oltre 5.000 operai 
che lavorano nelle poche fab 
briche e negli innumerevoli 
piccoli e medi laboratori di 
pelletteria sparsi in città e 
nella provincia. 

La denuncia di questo grave 
stato di case, del resto già no 
ta all'opinione pubblica, è sta 
ta ribadita nel corso di un re­
cente dibatti to sull'ambiente 
e sulla salute in fabbrica, or­
ganizzato dagli operai del 
settore. Il problema è di pres­
sante at tual i tà e si è ripropo­
sto in tut ta la sua ampiezza 
dopo gli ultimi casi mortali 
verificatisi a Napoli solo poco 
tempo fa. Del resto anche a 
Firenze è ancora vivo il ricor­
do degli oltre 10 operai che 
morirono agli inizi degli anni 
sessanta al calzaturificio Ran 
goni. Si parlò allora di « peste 
bianca »; il benzolismo conte 
mito nei composti chimici usa­
ti nella fabbrica colpiva spesso 
con conseguenze fatali. All'i­
nizio non si riusciva neanche 
ad Individuare le cause di 
queste malattie che si classiti 
cavano come leucemia. 

In seguito, grazie alle lotte 
e alle spinte dei lavoratori si 
sono compiute analisi più det­
tagliate e si è scoperto che la 
fonte era il benzolo dei col 
lantl. Molto probabilmente i 
casi sospetti sono in realtà 
più degli 84 accertati, basti 
pensare alla enorme frammen­
tazione della s t rut tura pro­
duttiva di questo settore che 
non di rado ostacola le proce­
dure e le possibilità di control 
li e di accertamento. Ad ag­
gravare la situazione contr. 
buisce il grave aspetto del la­
voro a domicilio che assume. 
nella pelletteria e nelle calza­
ture. enormi dimensioni. Al­
tri casi sono stati accertati a 
Malmantile. nella Valdelsa e 
nel Valdarno. uno riguarda 
una ragazza di 17 anni. 

Oggi l'uso dei collanti si 
stende sempre più e nello 
stesso tempo si va alla ricer­
ca di composti a rapida essi-
cazione. Una volta individuato 
il benzolo come sostanza tos­
sica lo si sostituisce con altre 
a l t re t tanto dannose come Pe­
nano il « tocp». Quest'ultima 
è una sostanza plastificante 
che viene usata anche per la 
fabbricazione di giocattoli 
con passibili pericoli di una 
intossicazione di massa. 

I lavoratori dicono che non 
è più tollerabile una metodo­
logia limitata alla verifica de­
gli aspetti finali della malat­
tia: l'esigenza primaria che 
si pone è quella di un control­
lo a monte delle cause e cioè 
l'analisi della compasizione 
chimica dei collanti. « Occor­
r e — h a sottolineato il sinda­
calista Roberto Sagrati — abo­
lire una volta per tut te il se­
greto industriale ». Attual­
mente infatti sui recipienti 
che contengono le varie so­
stanze non vengono indicati 
gli elementi chimici che con­
corrono alla fabbricazione del 
prodotto. Qui il problema 
quindi è molto grasso e inve­
ste la responsabilità della in­
dustria chimica in generale. 

Alla nocività dei collanti si 
aggiunge poi l 'ambiente di la­
voro che spesso è carente an­
che sul piano delle più ele­
mentari norme igieniche In 
alcuni laboratori non esistono. 
areatori o cappe di aspirazio­
ne dell'aria insalubre o. peg­
gio. ancora, qualche capanno­
ne dispone solo di poche fi­
nestrelle. Ci sono però delle 
norme del codice penale civile 
che intervengono per tutelare 
la salubrità e la sicurezza del­
l'ambiente. Perche non ven­
gono applicate? Si arriva all' 
assurdo che molti proprietari 
preferiscono pagare le multe 
perché spendono meno che in­
stallare certi impianti di sicu­
rezza igienica. 

E l'ufficio del lavoro, l'ispet­
torato del lavoro. l'ENPI len 
te nazionale prevenzione in­
fortuni) perché non interven­
gono efficacement*- con ; lo 
ro compiti di controllo e di 
prevenzione? Le autorità pre­
poste giustificano- gì. .scarsi 
controlli con la mancanza di 
personale e di mezzi: m real­
tà — dicono ì lavoratori — 
quello che manca è una seria 
volontà politica di interven­
to. D'altra parte TEMPI è una 
tipica s t rut tura padronale che 
non ha mai fatto una vera e 
propria medicina preventiva, 
ma si è limitato quasi .sem­
pre ad operare de: controll: a 
valle e spesso molto sommari. 

I lavoratori chiedono invece 
una democratizzazione nella 
gestione della salute e sopra­
tut to vedono nell'ente locale 
la s t rut tura pubblica in grado 
di organizzare un serio ed ef­
ficiente serviz.o di medie.na 
preventiva D'altra parte l'in- . 
dividuazione della malati .a 
non è molto facile; i suoi sin­
tomi più appariscent: sono la 
stanchezza fisica, riflessi me 
no rapid:. dolori agli ar t : e 
difficoltà di camminare. Or-
corrono seri controlli e meti­
colosi esami 

Luciano Imbasciati 

Dibattito 
con Barca 
ad Arezzo 

Organizzata dalla biblioteca 
di Arezzo nel quadro della se 
ne di « Incontr. sull'econo­
mia » a cui ha già partecipa­
to il presidente della Tescon. 
Francesco Forte, si svolge og­
gi pomeriggio alle 17. pres 
so la sede di palazzo Proto 
rio, una conferenza dibatti to 
con il compagno on. Luciano 
Barca, vice presidente della 
commissione bilancio della 
Camera, sul tema o Emergen­
za e piano a medio termine 
per uscire dalla crisi ». 

Risultati 

e obiettivi 

della cellula 

ospedaliera 

di Viareggio 

VIAREGGIO. li». 
I congressi, attualmen­

te in corso di svolgimento, 
sono particolarmente im­
portanti in quanto il mo­
mento di dibattito e di ap­
profondimento politico si 
interseca con lo studio at­
tento e puntuale della real­
tà locale e del rapporto. 
modificatosi dopo il 15 giu­
gno. Ira comunisti .struttu­
re democratiche e cittadi­
ni. Non è [wissihile ripor­
tare r^udamento ed il di­
battito di tutti i congressi 
svolti, ina su alcuni di loro 
occorre rivolgere l'atten­
zione dato che realtà e pro­
cessi (Hisitiv i si aprono e 
vanno avanti. 

Una realtà da prendere 
in considerazione è quella 
dell'ospedale di Viareggio 
e del lavoro svolto dalla 
cellula comunista. La cel­
lula. che conta 45 iscritti, 
ha tenuto il proprio con­
gresso in una situazione 
difficile come quella in cui 
versa il settore sanitario 
ed ospedaliero in Italia. 
Le scelte sbagliate, com­
piute dai governanti italia­
ni in questo settore, hanno 
contribuito all'espansione 
incontrollata dei niono'xili. 
alla crescita di un coacer­
vo di interessi e di posi­
zioni di privilegio. E' par­
tendo da queste considera­
zioni di carattere generale 
e tenendo presente alcuni 
processi e leggi che ten­
dono a modificare sostan­
zialmente le cose nel no­
stro settore della sanità. 
che il dibattito e la discus­
sione si è snodata. 

II dato da cui si e par­
titi. riconfermandone il va­
lore e l'importante signifi­
cato ixilitico. è il docu­
mento unitario (DC. PCI. 
PSI. PRI e PSDI). sul 
problemi deH'os|x>dale di 
Viareggio. In tale docu­
mento si premeva sull'im­
pegno delle forze politiche 
democratiche affinchè ve­
nissero superate le vecchie 
pregiudiziali e la logica 
delle maggioranze legate a 
formule precostituite e per 
garantire un nuovo corso 
politico nella gestione del­
l'Unte. Kra poi contenuto, 
sempre nel documento uni­
tario. un richiamo all'im­
pegno affinchè la diffici­
le situa/ione fosse risolta 
positivamente, e all'inseri­
mento dell'ospedale in un 
sistema socio sanitario in­
tegrato. di tipo unitario. 
strettamente legato al ter­
ritorio ed alla comunità. 

Nel documento si sotto­
lineava ^nclie l'indissolu­
bilità del rapporto tra in­
tervento sanitario ed in­
tervento sociale e la ne­
cessità. dell'inserimento 
dell'organizzazione dei ser­
vi/i sociosanitari nella 
problematica più generale 
dello sviluppo e dell'arric­
chimento dei |K)teri degli 
F.nti locali e della Regione. 
Oltre a queste indie azioni 
il documento conteneva 
una serie di precise e con­
crete proposte per supera­
re Li eris;. nch.cdendo, 
tra l'al'ro. la sollecita an~ 
prova/.one della Riforma 
sanitaria. 

At'raver-o un ampio e 
ricco dibattito , compagni 
della cellula hanno formu­
lato alcune indicazioni di 
lavoro. Si è rilevato che. 
ancora sulla base dell'ac 
cordo unitario, occorre la­
vorare jxr rimuovere al­
cuni ostacoli ed alcune di­
sfunzioni che ancora si op 
|y»ngono ad una direzione 
organici e programmati! • 
da parte del Consiglio 
amm nitrazione e che * 
cora s; op|iongono a qi:.-. 
la visione globale doli Vi 
scrimentn dell'Ente -n 
quello che sarà il Consor­
zio socio sanitario. 

Si lavora affinchè venga 
data piena pubblicizzazo ' 
ne ai problemi dell'Ente 
attraverso Conferenze«Ii-
battiti aperti a tutte le for­
ze democratiche esistenti. 
Consigli di quartiere. Con­
sigli di fabbrica, forze 
sindacali. cittadinanza. 
Inoltre si è rilevato che 
la scolta del tempo pieno 
da parte del personale me­
dico dell'ospedale di Via­
reggio. che registra la me­
dia più bassa della Tosca­
na. sia di fondamentale 
importanza per Io svilup­
po organico dell'Ente vi­
sto con l'ottica del suo in­
serimento nel Consorzia 
socio sanitario. 

Nido Vitelli 


